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l Parini scriveva di salu-
brità dell’aria avendo in 
mente la Brianza. Non è 
andata esattamente così 

con la crescita dell’industria-
lizzazione, ma la tendenza, 
da anni a questa parte, è tor-
nata decisamente verso il re-
cupero  dell’ambiente.  Al  
punto  che  la  provincia  di  
Monza Brianza si colloca al 
terzo  posto  assoluto  nella  
classifica della Qualità della 
Vita di Italia Oggi e, soprat-
tutto, è prima nella dimen-
sione Ambiente.

Domanda.  Come spie-
ga questo exploit, Paolo 
Pilotto, sindaco del comu-
ne di Monza?

Risposta. Certamente in-
cidono i 700 ettari del Parco 
Reale di Monza, il più gran-
de  parco  urbano  recintato  
d'Europa. Ma un peso deter-
minante sta nella nostra ca-
pacità del capoluogo e della 
Brianza di fare rete, su tre di-
rettrici principali: con le im-
prese,  nella  formazione  e  
con volontariato e terzo set-
tore.

D. Partiamo dal verde, 
dal merito di aver cancel-
lato la Brianza velenosa?

R. Sia chiaro, la Brianza 
risente della pressione dal 
punto di vista abitativo, così 
come lo è stata per l'uso delle 
tante piccole vallette come 
conche industriali,  che fra  
‘900 e inizi di questo secolo 
ne hanno fatto la ricchezza 
allontanandola dalla visio-
ne settecentesca del Parini. 
Oggi abbiamo una Brianza a 
doppio volto, che ha mante-
nuto parti bellissime verdi 
che ovviamente fanno quota 
rispetto  alle  costruzioni.  
Pensi  che il  terzo  comune 
per estensione della nostra 
provincia, Besana in Brian-
za, è praticamente un im-
menso territorio verde: per 
andare dalla città alle frazio-
ni e viceversa si attraversa il 
bosco. Poi nell’intera provin-
cia abbiamo imparato a ge-
stire non solo le materie pri-
me, ma anche i  rifiuti.  In  
molti comuni la raccolta dif-
ferenziata supera il 70%, ad-
dirittura Bellusco da anni è 
sopra ll’80%.

D.  Guardando avanti,  
in termini di sostenibili-
tà?

R. Ci si modella sui più 
bravi: con la mia giunta ho 
guardato  all'esperienza  di  
Padova, il cui piano per so-
stenibilità, clima e ambien-
te è davvero poderoso, classi-
ficato fra  i  più importanti  
piani presentati in Europa 
per le  strategie  sul  clima.  
Noi abbiamo appena chiuso 

un progetto di strategia di 
transizione climatica parte-
cipando a un bando Cariplo 
Call for Ideas sulla strategia 
per il clima, che ci dovrebbe 
portare, fra risorse nostre e 
fondi  messi  a  disposizione  
del bando, a investire 2 milio-
ni di euro su iniziative per ge-
stire e monitorare il clima. 
Non siamo attestati su ini-
ziative roboanti, ma guardia-
mo a quelle dimensioni che 
ci consentono di controllare, 
come le stazioni di monito-
raggio dell'aria (oltre a quel-
le dell'Arpa, disponiamo di 
cinque nuove nostre stazio-
ni) dei venti e della qualità 
dell’acqua. 

D. La gestione dell’ac-
qua è un altro vostro fio-
re all’occhiello…

R. È vero, ed è un merito 
di tutti e 55 i comuni della 
provincia  che  sono  soci:  
Brianza Acque, che segue in-
frastrutture, condotte, depu-
ratori e si occupa del servizio 
di  erogazione è  di  recente 
stata classificata fra le pri-
me in assoluto nella gestio-
ne delle acque, con un abisso 
rispetto alle società private, 
nel  rapporto  fra  qualità  e  
prezzo, ha le tariffe all'uten-
te fra le più basse d'Italia 
con qualità fra le migliori di 
prodotto erogato. Pensi che 
come perdite delle condotte, 
rispetto a una media nazio-
nale del 30%, che in alcune 
zone d’Italia arriva addirit-

tura al 70%, Brianza Acque 
è la migliore, con il 13%. Mi-
nori perdite significano an-
che minori contaminazioni: 
l’acqua pubblica più pura d’I-
talia, merito anche della pro-
fondità dei pozzi a cui attin-
giamo. 

D. Lei ha esordito di-
cendo: fare rete. Può spie-
gare come si  declina  il  
concetto?

R. Innanzitutto, con le im-
prese, vuol dire impegnarsi 
nel dialogo affinché le attivi-
tà non abbandonino i territo-
ri,  cosa  molto  importante.  
Quando sono entrato in cari-
ca, una delle prime richieste 
che mi sono state rivolte è 
stata di non espellere il ma-
nifatturiero dalla città. Mon-
za  ha  123mila  abitanti  e  
14mila imprese, l’intera pro-
vincia ha 850mila abitanti e 
73mila imprese. Abbiamo ri-
sposto decidendo di non ri-
convertire a solo uso abitati-
vo le aree industriali dismes-
se, in cui restano manifattu-
riero e manifatturiero terzia-
rio, è il caso dei datacenter, 
integrati al tessuto cittadi-
no (si preferirebbe non cita-
re esempio). Le scelte sono 
maturate dal confronto con-
tinuo con un insieme abitua-
to a fare rete, basti pensare 
alla forza operativa che han-
no Assolombarda, Assoarti-
gianato,  Confcommercio,  
Confesercenti.

Poi si fa rete sul sistema 
formativo, abbiamo il più al-
to rapporto fra demografia e 
istituzioni scolastiche e pro-
fessionali. Questo è un altro 
punto che premia l'impresa 
brianzola, sempre fra le pri-
me per fatturati, produzione 
ed export. È il frutto di ali-
mentare intelligenza, ricer-
ca, prontezza mentale attra-
verso un tessuto formativo 
molto forte, che rigenera e 
letteralmente butta dentro 
l'attività  imprenditoriale  
persone che hanno qualità. 

È ovvio che siamo anche aiu-
tati dalla vicinanza del no-
stro  territorio  a  città  che  
hanno una robusta presen-
za universitaria. 

D. Quanto incidono, in 
questo disegno, terzo set-
tore e volontariato?

R. Terzo settore, volonta-
riato, cooperativismo sono ef-
fettivamente molto spesso i 
primi alleati degli enti pub-
blici nel rispondere al man-
dato istituzionale.  Un ele-
mento forte, che incide sulla 
sicurezza sociale, è la nostra 
attitudine a fare rete fra en-
ti pubblici, soggetti privati e 
volontariato anche nel cam-
po dell'attenzione alla perso-
na. Abbiamo sviluppato in 
questo territorio una grande 
quantità di azioni rese possi-
bili dal fatto che volontaria-
to e terzo settore hanno un 
grande attivismo e ricevono 
finanziamenti  dalle  fonda-
zioni bancarie, spesso cofi-
nanziatrici dei progetti mi-
gliori posti in essere da sog-
getti privati o soggetti pub-
blici. Riusciamo anche a otte-
nere ottimi risultati nella cu-
ra dei minori o delle persone 
anziane perché i servizi del 
Comune sono integrati dalla 
disponibilità  associativa  e  
del terzo settore, è una di-
mensione forte e lo dico con 
l'umiltà di uno dei 55 sindaci 
di questo territorio. 

D. Una provincia  che 
registra  un  forte  turn  
over abitativo,  ha biso-
gno di mobilità. Come la 
state migliorando?

R. Ogni anno registriamo 
un ricambio di 2000 residen-
ti, di cui 500 in ingresso, pro-
venienti da Milano. È chiaro 
che si riesce ad essere attrat-
tivi se si è in grado di garanti-
re gli spostamenti. Per la mo-
bilità lavoriamo per poten-
ziare le linee su ferro: è in 
corso un ragionamento sui fi-
nanziamenti  che  ancora  

mancano  per  il  completa-
mento della M5 di Milano 
che avrà ben 7  fermate  a  
Monza; con RFi siamo vicini 
alla realizzazione del prolun-
gamento irrobustimento fer-
roviario regionale con la nuo-
va fermata di  Monza Est,  
che  poi  proseguirà  fino  a  
Monza  centrale.  Abbiamo  
appena concluso l'approva-
zione del piano urbano per 
la mobilità sostenibile, che 
non si limita a studiare mez-
zi alternativi al mezzo priva-
to. Per esempio, cercando di 
migliorare tratti di ciclabili-
tà interna, siamo in due an-
ni alla quarta tratta di cicla-
bile che s'avvia a completa-
mento, nel quadro di una re-
te che ha varie ciclabili cen-
tro-periferia che si ricollega-
no a una ciclabile di corona. 

D. Per il turismo, cosa 
risponde a chi dice che 
siete solo Gp?

R. Che c’è molto altro e 
che  ci  stiamo  lavorando.  
Aspettiamo i frutti del proto-
collo sottoscritto con la città 
di Milano che parte dalla car-
ta turistica di Milano che in-
termedierà anche servizi del-
la città di Monza. Con la Vil-
la Reale entreremo in gioco 
nella  convegnistica  di  nic-
chia che gravita su Milano, 
fornendo questo luogo molto 
particolare, di altissimo rilie-
vo: a giugno la Villa e il Par-
co hanno stupito i responsa-
bili delle residenze reali di 
tutta Europa, all'estero sono 
famose Venaria, Stupinigi,  
Caserta, ma la nostra non 
era nota. Per l’accoglienza 
turistica ci penalizza la limi-
tata ricettività alberghiera, 
ad oggi registriamo 280mila 
pernottamenti, su una me-
dia di due notti, che potreb-
bero essere di più se dispo-
nessimo di  più posti  letto.  
Non  pensiamo  solo  ai  tre  
giorni del GP, ma anche alle 
ricadute  di  tutti  i  grandi  
eventi come le settimane del-
la moda, del mobile, che si 
tengono a Milano. Nel futu-
ro ci aspettiamo che nei dati 
che fanno classifica rientre-
ranno gli effetti delle varia-
zioni che stiamo apportando 
al PGT, Piano Generale del 
Territorio, il grande disegno 
delle destinazioni urbanisti-
che.  Una  delle  attenzione  
che porremo sarà lo stimolo 
agli operatori anche privati, 
mettendo fra le destinazioni 
d'uso anche la ricettività al-
berghiera, di cui avvertiamo 
il bisogno: ci manca un 5 stel-
le, ma dobbiamo anche rin-
forzare il sistema dei 3 stelle
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Terzo settore, 
volontariato, 

cooperativismo 
sono i primi alleati 
degli enti pubblici. 
La nostra attitudine 
nel fare rete incide 

sulla sicurezza 
sociale
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